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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 13 agosto 2017 

 
 

SABATO 12 S.Giovanna Francesca de Chantal 
 

18.30 S. Messa Defunti: Domenica Tobanelli, 
Virginio Targato 

 

 

20.30  S. Messa a Madonna della neve 
 

 

 

 

 
DOMENICA 13 XIX tempo ordinario 

 

 

8.30    S. Messa Defunti: Felice, Cherubina e Firmo 
 

10.00  S. Messa  
 

 

18.30  S. Messa 

 dalle 19 alle 24 FESTA dell’ORATORIO  

LUNEDI’ 14 San Massimiliano Kolbe 
 

18.30  S. Messa Defunti: Stefano Baruffa 
Mariarosa Simoni 

 

dalle 19 alle 24 FESTA dell’ORATORIO 

 

MARTEDI’ 15 Assunzione di Maria 
 
 

8.30    S. Messa Defunti: Felice, Cherubina e Firmo 
 

10.00  S. Messa Defunti: Stefano Baruffa e Laura 
 

 

18.30  S. Messa Defunti: Franz e Margarethe Schwarz 
Rosina e Stefano 

dalle 19 alle 24 FESTA dell’ORATORIO 

MERCOLEDI’ 16 San Rocco 
 

 

8.30 S. Messa  

 

GIOVEDI’ 17 Sant’Elena 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa  

Defunti: Francesco e Natalina 
 

VENERDI’ 18 San Euprepio 
 

8.30 S. Messa  
  

SABATO 19 San Giovanni Eudes 
 

18.30 S. Messa Defunti: Pietro e Maria 
Giovanna e Orsolina 

 

 

20.30  S. Messa a Madonna della neve 
 

 

DOMENICA 20 XX tempo ordinario 
 

 

8.30    S. Messa Defunti: Augusta Bignotti 
 

10.00  S. Messa Defunti: Maurizio Galperti 
 

 

18.30  S. Messa 
 

commento al Vangelo XIX domenica tempo ordinario 

(dal Vangelo di Matteo 14,22-33) 
 

 

Fede e dubbio 
di padre Ermes Ronchi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gesù dapprima assente, poi come un fantasma nella 
notte, poi voce sul vento e infine mano forte che ti 
afferra. Un crescendo, dentro una liturgia di onde, 
di tempesta, di buio. 
È commovente questo Gesù che passa di incontro in 
incontro: saluta i cinquemila appena sfamati, uno a 
uno, con le donne e i bambini; profumato di ab-
bracci e di gioia, ora desidera l'abbraccio del Padre 
e sale sul monte a pregare. Poi, verso l'alba, sente il 
desiderio di tornare dai suoi. Di abbraccio in ab-
braccio: così si muoveva Gesù. 
A questo punto il Vangelo racconta una storia di 
burrasca, di paure e di miracoli che falliscono. Pie-
tro, con la sua tipica irruenza, chiede: se sei figlio di 
Dio, comandami di venire a te camminando sulle 
acque. 
Venire a te, bellissima richiesta. Camminando sulle 
acque, richiesta infantile di un prodigio fine a se 
stesso, esibizione di forza che non ha di mira il bene 
di nessuno. E infatti il miracolo non va a buon fine. 
Pietro scende dalla barca, comincia a camminare 
sulle acque, ma in quel preciso momento, proprio 
mentre vede, sente, tocca il miracolo, comincia a 
dubitare e ad affondare. Uomo di poca fede perché 
hai dubitato? Pietro è uomo di poca fede non per-
ché dubita del miracolo, ma proprio in quanto lo 
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  ORARIO estivo fino al 28 ottobre 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18.00 (con adorazione il giovedì alle 17.00) 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 18.30 (20.30 a Madonna della Neve in luglio e agosto) 

   DOMENICA e festivi (alle 8.30 maggio-settembre) alle 10 e alle 18.30  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

cerca. I miracoli non servono alla fede. Infatti Dio 
non si impone mai, si propone. I miracoli invece si 
impongono e non convertono. Lo mostra Pietro 
stesso: fa passi di miracolo sull'acqua eppure pro-
prio nel momento in cui sperimenta la vertigine del 
prodigio sotto i suoi piedi, in quel preciso momento 
la sua fede va in crisi: Signore affondo! 
Quando Pietro guarda al Signore e alla sua parola: 
“Vieni!”, può camminare sul mare. Quando guarda 
a se stesso, alle difficoltà, alle onde, alle crisi, si 
blocca nel dubbio. Così accade sempre. Se noi guar-
diamo al Signore e alla sua Parola, se abbiamo occhi 
che puntano in alto, se mettiamo in primo piano 
progetti buoni, noi avanziamo. Mentre la paura dà 
ordini che mortificano la vita, i progetti danno ordi-
ni al futuro. 
Se guardiamo alle difficoltà, se teniamo gli occhi 
bassi, fissi sulle macerie, se guardiamo ai nostri 
complessi, ai fallimenti di ieri, ai peccati che ricor-
rono, iniziamo la discesa nel buio. 
Ringrazio Pietro per questo suo intrecciare fede e 
dubbio; per questo suo oscillare fra miracoli e abis-
si. Pietro, dentro il miracolo, dubita: Signore affon-
do; dentro il dubitare, crede: Signore, salvami! 
Dubbio e fede. Indivisibili. A contendersi in vicenda 
perenne il cuore umano. Ora so che qualsiasi mio 
affondamento può essere redento da una invoca-
zione gridata nella notte, gridata nella tempesta 
come Pietro, dalla croce come il ladro morente. 
 
 

A te Maria,  
fonte della vita, si accosta 

la mia anima assetata. 

A te, tesoro di misericordia, 

ricorre con fiducia 

la mia miseria. 

Come sei vicina, 

anzi intima al Signore! 

Egli abita in te e tu in lui. 

Nella tua luce, posso contemplare 

la luce di Gesù, sole di giustizia. 

Santa Madre di Dio, io confido 

nel tuo tenerissimo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

e purissimo affetto. 

Sii per me mediatrice di grazia 

presso Gesù, nostro Salvatore. 

Egli ti ha amata sopra 

tutte le creature, 

e ti ha rivestito 

di gloria e di bellezza. 

Vieni in aiuto a me 

che sono povero 

e fammi attingere 

alla tua anfora 

traboccante di grazia. 
(San Bernardo di Chiaravalle) 


